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I TEMI DELLA VERIFICA Martedì 30 giugno 1998l’Unità5
Fa discutere l’articolo del presidente dei senatori Ds. Che spiega: «Le mie parole non impegnano la Quercia»

Famiglia, si riapre lo scontro
Veltroni: abbiamo fatto molto. Ppi: giusta autocritica a sinistra

ROMA. Nello stesso giorno in cui
Renato Mannheimer pubblica
due sondaggi che testimoniano
della maggiore laicità della socie-
tà italiana (il 66,5% degli intervi-
stati dissente con l’ipotesi di
maggiori incentivi economici al-
la scuola privata e il 55,2% è fa-
vorevole all’aborto) Cesare Salvi
ha scritto sull’Unità
che il Papa ha ragio-
ne nel denunciare i
processi dissolutivi
della famiglia, causa-
ti anche dalle scelte
legislative e ammini-
strative. Insiste, il
presidente dei sena-
tori diessini, che
non si può equipara-
re alla famiglia fon-
data sul matrimonio
altre forme di convi-
venza. E chiede, infi-
ne, che sulla fami-
glia sia il governo
che la maggioranza
facciano di più, a co-
minciare dalla verifi-
ca. Parole che hanno
provocato molto rumore, soprat-
tutto in questa fase in cui il Ppi
per le sue scelte «laiche» è attac-
cato dalla Chiesa. E se Gerardo
Bianco plaude all’intervento di
Salvi che fa ciò che «noi popolari
abbiamo sempre auspicato, cioè

che la sinistra riconsideri il pro-
prio atteggiamento antifamilisti-
co», Enrico Letta, pur apprezzan-
do le parole del senatore diessi-
no, si augura che il dibattito su
temi così scottanti sia depurato
di ideologismi. Mentre Dario
Franceschini, afferma che «è po-
sitiva l’autocritica della sinistra

sulla famiglia», ma
tiene a precisare che
«qualche passo in
questa direzione que-
sto governo lo ha fat-
to». Una precisazione
che viene anche dal
vicepremier. Dice, in-
fatti, Walter Veltroni:
«C’è nel governo una
forte tensione a fare
finalmente in Italia
una politica per la fa-
miglia, dai congedi
parentali al sostegno
alle giovani coppie
perché trovino casa,
agli stanziamenti di
risorse».

Ma più che le criti-
che al governo altri

passaggi dell’editoriale di Salvi
hanno provocato risposte pole-
miche. Per esempio il portavoce
dei Verdi, Luigi Manconi, par-
tendo dall’affermazione che le
parole del Papa non devono
scandalizzare, in quanto ognuno

fa il proprio mestiere, rileva che
l’esponente diessino, definito
«conservatore illuminato nel sol-
co di Dossetti, Jemolo, cardinale
Martini», sotto il profilo socio-
antropologico ha sbagliato due
volte, «per l’idea della famiglia
che precede le trasformazioni di
questo ultimo mezzo secolo e per
la visione che l’arti-
colo offre di una sola
forma di famiglia,
quella fondata sul
matrimonio, mentre
le altre sono gerar-
chicamente inferio-
ri, da tollerare, al più
tutelare attraverso
l’attribuzione di
qualche diritto». In-
somma per Manconi
il nodo è se «queste
forme diverse di fa-
miglia siano espres-
sione della volontà
di trasgressione o se
invece esprimono
intenzionalità mora-
le e un sistema di va-
lori minoritario sì,
ma solido». I valori, molti vi insi-
stono. Non possono essere ogget-
to della verifica, per la sottose-
gretaria Elena Montecchi e non
debbono nemmeno trovare sem-
pre risposte normative. «La poli-
tica - dice - non può condensare

in un articolo di legge o nella po-
lemica, il profondo discorso sui
valori». «Troverei difficile pensa-
re come oggetto di verifica il si-
stema dei valori - concorda Fran-
ca Chiaromonte, responsabile ds
per le politiche della famiglia - su
cui peraltro la sinistra da tempo
parla della libertà delle coscienze

oltre che della co-
scienza. Singolare
l’affermazione che ci
possa essere una linea
di governo su que-
sto». Insomma auspi-
cando un dibattito
vero sull’individuo,
Chiaromonte conte-
sta che ciò significhi
automaticamente es-
sere contro la fami-
glia, ma al contrario
«è un passo avanti
nel riconoscimento
della sfera delle rela-
zioni e della cura del-
le persone». Secondo
Chiaromonte è l’idea
della famiglia che di-
vide Salvi da altri

esponenti del suo stesso partito:
l’oggetto della polemica è cam-
biato e in meglio, perché oggi è
un luogo «di maggiore libertà e
autonomia dei singoli compo-
nenti», anche grazie alle spinte
«di libertà portate avanti dalle

donne e dai giovani».
«Non mi è piaciuto per nulla»:

senza mezzi termini Enrico Bo-
selli, segretario dei socialisti de-
mocratici. Il quale invita a non
dimenticare le battaglie civili di
questi anni. «Per esempio la leg-
ge sull’aborto non la considero
un valore, ma una realtà con cui
fare i conti, ma anche da difen-
dere». Poi annuncia: «I temi sui
diritti civili con i Verdi e Macca-
nico li solleveremo con forza nel-
le riunioni di maggioranza». E
Gloria Buffo aggiunge: «Non
possiamo definirci riformisti se
non mettiamo in primo piano le
nostre idee nel campo dei diritti

e dell’apertura alla società. Solo
così è possibile il dialogo e non
lasciare soli anche tutti quei cat-
tolici che vogliono conciliare la
fede con la laicità della politica e
l’apertura al mondo». Insomma
«i valori sono una cosa, la con-
tingenza politica un’altra». Altri-
menti non ci si sottrae dall’accu-
sa di Marco Taradash: «Salvi si
trova d’accordo con la Chiesa so-
lo su posizioni illiberali».

Ma c’è chi, anche a sinistra,
condivide l’analisi di Salvi. Dice
ad esempio il ds Antonio Soda:
«Salvi ha ragione. È indubbio che
la norma costituzionale faccia ri-
ferimento alla famiglia e che solo

per questa si prevedano gli in-
centivi». Altra cosa, aggiunge, è
la regolamentazione degli altri ti-
pi di famiglia. Per esempio lui ha
presentato una proposta di legge
per il riconoscimento delle cop-
pie di fatto.

Comunque, a chi ha identifi-
cato la posizione espressa nell’ar-
ticolo con quella del partito, Sal-
vi replica: «Ciò di cui non si sen-
tiva il bisogno era dare l’impres-
sione che singole opinioni - an-
corchè legittime - rappresentas-
sero il punto di vista della più
grande forza politica della sini-
stra, che non ha mai adottato su
questi temi posizioni di tipo ra-
dicale». Salvi poi conferma la sua
posizione, apprezzando l’intervi-
sta di Livia Turco rilasciata ieri a
La stampa, ma aggiunge: «Que-
sto è un tema che non dovrebbe
essere materia di scambio di bat-
tute polemiche. Credo, anzi, che
sia opportuno che nell’insieme
delle questioni sollevate e, in
particolare sul riferimento ai
principi costituzionali relativi al-
la famiglia e sulla necessità di va-
lorizzare e andare anche più
avanti sulla linea innovativa già
abbozzata dal governo, vi sia un
ampio dibattito e una presa di
posizione comune dei ds».

Ro.La.

Bianco
«NoiPopolari
abbiamosempre
chiestoalla
sinistradi
rivedere il suo
atteggiamento
contro la
famiglia»

Buffo
«Nonpossiamo
definirci
riformisti senon
mettiamoin
primopianole
nostre ideenel
campodei
diritti»
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L’INTERVISTA

ROMA. Non date l’impressione di
indignarvi molto, di fronte a que-
ste intromissioni... «Ah, guardi -
replica il ministro Finocchiaro -
Un’accusachepropriononpuòes-
sere mossa nei miei confronti è
quella di non essere sufficiente-
mente laica. Io mi sono alzata
quando si è trattato di difendere le
famiglie di fatto, in pubblico e in
privato,melasonopresacol“papa
laico” Giuliano Amato che inter-
vienesull’aborto...».
Anna Finocchiaro, diessina e re-
sponsabile per le Pari Opportuni-
tànelgovernoProdi, l’haletto l’e-
ditoriale di Cesare Salvi su questo
giornale?

«Beh, il nostro capogruppo al
Senatoaffermaancheunaposizio-
ne condivisibile quando ricorda
che questo governo è quello che
ha fatto di più per la famiglia, e
quando afferma un’altra cosa che
condivido in termini di principio,
secondo la quale nonci può essere
un’equiparazione assoluta della
famiglia legittima rispetto alla fa-
migliadifatto...».
Ecco,appunto...

«Nonl’avevopropostoneanche
nei miei progetti di legge, quando
ero semplice parlamentare. Detto
questo, bisogna anche prendere

attochec’èunamodificazione,mi
pare ovvio, della famiglia, come
dimostranomoltistudi, tanteana-
lisi fatte in questi anni. Su alcune
questioni l’equiparazione tra fa-
miglia legittimaefamigliadi fatto,

tra convivente e coniuge, deve es-
sere assimilata. Ad esempio, uno
dei casi è proprio quello che fa Sal-
vi della successione nei contratti
d’affitto...».
Sicuro che la presa di posizione
del capo dei senatori della Quer-
cianonèunpo‘ imbarazzanteper
lasinistra?

«Salvi tende a smontareun’ope-
razione sfrontatadelPolo. Madet-
toquesto,metteanchedeipuntini

sulle “i”. E penso che tra noi ci sia-
no delle divergenze di opinioni.
Quandodiceadesempioche lade-
natalità in Italia, più o meno,è do-
vutaallacorruzionedellafamiglia.
Nonèassolutamentevero.Ledon-

ne italiane che lavorano non fan-
nofigliperchédavveroètroppofa-
ticoso tenere insieme l’unoegli al-
tri...».
Veniamoallepolemichediquesti
giorni e all’articolo di Salvi. Da-
vanti alla raffica degli interventi
di Papa e vescovi, perché l’Ulivo
reagisce sempre così debolmen-
te?

«Personalmente, questa diffi-
coltànoncel’ho.Malacosachemi

fa impressione, al di là della gerar-
chia ecclesiastica, è la parte ma-
schiledella sinistra -oggi Salvi, ieri
Amato - che non tiene minima-
mente in conto dati che stanno
modificando la nostra società.

Questo loro richia-
marsi alla prima parte
della Costituzione va
benissimo, per carità.
Madiciamocelo,ciso-
no anche parti della
Costituzione che so-
no inattuali. Pensi,
per ciò che riguarda le
lavoratrici, dove dice
che bisogna “salva-
guardare la funzione
essenziale della don-
na nell’interno della
famiglia”. Ma voglia-
mo imparare a ragio-

ne finalmente su ciò che, grazie
anche alla lotta delle donne, è di-
ventato davvero il mondo? Fran-
camente, trovounacertaapprossi-
mazione in certe prese di posizio-
ne...».
Stadicendochegliuominidisini-
stra tendono a rimuovere ciò che
nonglifacomodo?

«Loro si scordano ogni tanto un
pezzo, magari scomodo, ma la
realtà va avanti. Il mondo cambia,

la famiglia ècambiata. Enestiamo
discutendo proprio perché è cam-
biata...».
E se la sinistra è assente, come fa
capire, laChiesaèinvecepresente
finoadiventareossessiva...

«Chiesa e clero fanno il lorome-
stiere. Rispondo con le parole che
ha usato Franco Marini, segretario
dei popolari, mica di un eversivo:
ciò che mi sorprende è che una
classe politica usi questo strumen-

talmente».
Non ha un po‘ di ragione Tara-
dash quando dice che ci si per-
mettecertecoseperchéilgoverno
diProdinonmostraunargine lai-
co?

«Probabilmente non c’è oggi,
dentro la sinistra che è al governo,
un insistere sulla laicità del gover-
no stesso. Questo è possibile. Ma
questaèunacosaanchedifficileda
conquistareedagestire, comeè fa-

cilecapire...».
È comunque un bel problema,
nontrova?

«Certo, c’è la necessità di un
punto comune tra le forze che go-
vernano. E questo è possibile
quanto più si assumerà la laicità
dellostatoedelgovernare.Disicu-
ro non soccorre, in questo mo-
mento, laperditadiprotagonismo
politicodelledonne,cheèeviden-
te...».
Dunque, per un motivo o per l’al-
tro, alla fine la sinistra gioca in ri-
messa di fronteallavalangadiac-
cuse vaticane di questi ultimi
tempi?

«Sì, secondomesì...Perònonne
farei una questione drammatica.
Bisogna trovare un punto di ragio-
namento comune e di equilibrio.
La cosa più intollerabile resta la
strumentalizzazione politica del-
l’intera questione, che forse appa-
re intollerabile anche alla gerar-
chiacattolica».
Dica la verità: l’articolo di Salvi
non peccava, come dire, unpo‘di
eccessodizeloinquelplatealeda-
reragionealPapa?

«Mah, ripeto, Cesare ha voluto
mettere unpo‘di puntini sulle“i”.
E lo ha fatto dicendo pure quello
che pensa lui su alcuni temi. Io
non sono completamente d’ac-
cordoconquellochedice,peròca-
pisco che voglia reagire a questo
inverecondo tentativo di tutto il
centrodestra di mettersi alla testa
delladifesadella famiglia.Unano-
vità assoluta. Poi nel merito, su al-
cune questioni che ha sollevato, è
chiaro che non la penso come
lui...».

S.D.M.

«Ma come si fa a scordare
le conquiste delle donne?»
Anna Finocchiaro: «Evitiamo le approssimazioni»
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Giusto
respingere
la campagna
della destra
e però...

Il presidente dei senatori Ds, Cesare Salvi Giulio Broglio/Ap

IL CASO Mons. Maggiolini? «Ha ragione i cattolici lascino questo governo»

Berlusconi: «Via da Milano i miei processi»
Polemiche sull’avviso a comparire del 1994. Davigo: non doveva presiedere il vertice anticriminalità. Il leader FI: lo querelo.

Folena:
«Il Cavaliere
straparla»

DALL’INVIATO

ARCORE. Parla Silvio Berlusconi in-
dagato. Via da Milano, dice, i pro-
cessi in cui egli è imputato. Siavara-
ta subito, chiede, la commissione
parlamentare d’inchiesta su tutto il
lavoro svolto da Mani Pulite. Per il
pm Piercamillo Davigo? Querele. E
poi, eccolo nelle vesti di uomo poli-
tico. IlvescovodiComomonsignor
Maggiolini ha ragione, afferma,
quando chiede ai cattolici delPpi di
lasciareilgovernoediandareall’op-
posizione. Poi il Cavaliere nega di
desiderare di diventare presidente
della repubblica ma è pronto a sod-
disfare l’eventualerichiestadiallea-
tiedelettori.Nonsiaspettaperòche
il governo possa andare in crisi per-
chéla«logicadelpotere,anchecon-
tro gli interessi del Paese» terrebbe
uniteforze«chenonhannonullain
comune», consapevoli però del fat-
to che se si votasse «andrebbero in-
controaunasconfitta».

«Ma avete visto la reazione della
signora Agnelli di fronte a una pun-

tura di spillo?», chiede Silvio Berlu-
sconiaigiornalisti riuniti ieri sera in
unsalottodella suavilladiArcore. Il
leader di Forza Italia si riferisce alle
precisazionifattepubblicareapaga-
mento sul «Corriere della Sera» da
Susanna Agnelli, sfiorata da un’in-
chiestagiudiziariaromana.

«E io cosa dovrei fare? - sbotta ri-
dendo - Dovrei comprare tutto il
Corriere...». Non è teso Berlusconi,
intenutasportiva,scarpedafooting
comprese.Anzi,maivistocosìpaca-
to da un po‘ di tempo a questa par-
te.... Però ritorna a tuonare, nella
duplice veste di imputato e uomo
politico, contro il pool milanese,
dopo che in un’intervista al quoti-
diano italoamericano «America
Oggi» i pm Gherardo Colombo e
Piercamillo Davigo hanno rincara-
to la dose di bordate politico-giudi-
ziarie contro di lui. «Ho chiesto ai
miei avvocati di presentare in Cas-
sazione a Roma un’istanzadi trasfe-
rimento di tutti i procedimenti che
mi riguardano, perché il pregiudi-
zio politico del pool si è ormai allar-

gato a tutto il palazzo di giustizia di
Milano».

Soprattutto quello che ha affer-
mato il pm Davigo sarebbe ladimo-
strazione «di un odio politico, ideo-
logico, ormai anche teologico, che

arriva ad offuscare la loro stessa in-
telligenza». Berlusconi vuole essere
processato da pm e giudici che non
siano, ritiene, così pregiudizial-
mente uniti contro di lui.Un’offen-
siva di cui la maggioranza di gover-

no,asuoavviso,sarebbeocomplice
oaddiritturamandante.Dicerto, ri-
tiene che il pool, da Di Pietro ad og-
gi, stia inquinando la vita democra-
tica. Davigo, in particolare, avrebbe
esercitato pressioni volte a far «per-

cepire all’opinione
pubblica che Berlusco-
ninonpuòfare ilpresi-
dente del consiglio, né
il presidente della Re-
pubblica, neppure
l’uomopolitico».

La smentita sotto-
scritta ieri da Davigo
non ha certo convinto
Silvio Berlusconi. An-
zi, a suo avviso il pm
milanese ha peggiora-
to la sua situazione.
«Nonhomaidettoche
nelnovembredel1994

Silvio Berlusconi era già stato con-
dannato», aveva rettificato in mat-
tinata il magistrato riferendosi al-
l’articolo pubblicato da «America
Oggi». In un brano dell’intervista,
anticipata l’altro ierinegliStatiUni-

ti,per ribatterealleaccusediaccani-
mento contro Silvio Berlusconi, si
riportava questa battuta attribuitaa
Davigo (e relativa all’invio di invito
a comparire giunto all’allora capo
del governo quando stava presie-
dendo un summit internazionale
sulla criminalità): «Una persona in
quelle condizioni deve esporsi a
presiedere una conferenza interna-
zionale? Deve esporre il prestigio
delsuoPaeseinquestomodo?».

«Ebbene - ha precisato ieri il pm -
io questa frase non l’ho mai pro-
nunciata perché non avrei potuto
dire che Berlusconi era già stato
condannato nel 1994 visto che an-
cora doveva essere processato». Pe-
rò ha ribadito: «Non sotto il profilo
della legittimità, ma sotto quello
della opportunità, Berlusconi sape-
va di essere oggetto di indagini e
pertanto avrebbe potuto astenersi
dalpresiederequell’assise».Larepli-
ca di Berlusconi: «Le valutazioni
cheDavigoharibaditoconfermano
il preconcetto politico suo e del
pool».

E sullo sfondo di queste afferma-
zioni, ilnododellepolitica.«Monsi-
gnor Maggiolini ha ragione - dice
Berlusconi -nonsipuòbarare,chi si
dichiara cattoliconon può andarea
braccetto con chi professa un’ideo-
logia che ovunque ha sempre com-
battuto il cattolicesimo. È un’al-
leanzacontronatura».

Il Cavaliere garantisce che le sue
tv, a scanso di equivoci, non hanno
certo bisogno di lezioni dimoralità,
tantomeno dalla tv di Stato. E ricor-
da che il richiamo alla morale cri-
stianac’eragiànelsuoprimodiscor-
soall’Eurquandodecisedi«scende-
reincampo».

La questione delle riforme? «Per
avere un vero bipolarismo ci vuole
una nuova legge elettorale che sia
come una camicia di forza da im-
porreaipartiti». Infine,unsouvenir
perCesareRomitielesuerecenticri-
tiche al governo: «Quello che dice
Romiti io lo dico da quando faccio
politica...».

Marco Brando

«La politica non può
inseguire questi teoremi,
quanto alla nostra opinione
è nota: Berlusconi
straparla». Così il
responsabile giustizia dei
Ds, Pietro Folena, ha
commentato la richiesta del
leader di Fi di trasferire tutti
i suoi processi da Milano. «Si
tratta - ha sottolineato
Folena - dell’iniziativa di un
cittadino che ha a che fare
con la giustizia, e come tale
la richiesta di trasferire i
processi che lo riguardano è
legittima. Ma non penso
che la richiesta di Berlusconi
possa essere commentata
come un atto politico».
«Quanto al teorema che c’è
dietro e che Berlusconi ha
esposto durante la
conferenza stampa - ha
concluso Folena - è sempre il
solito teorema».
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